
 
PROPOSTA DI DELIBERA RECANTE PARERE ALL’AUTORITÀ GARANTE 
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO IN MERITO AL PROCEDIMENTO AVVIATO NEI CONFRONTI DELLA SOCIETÀ APPLE DISTRIBUTION 
INTRENATIONAL IN MATERIA DI PRATICHE COMMERCIALI SCORRETTE 
 
Termine di conclusione del procedimento: 4 ottobre 2018, considerando quanto unilateralmente stabilito dall’articolo 16, comma 3, dell’allegato alla delibera dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato, in data 5 giugno 2014, n. 24955, recante “Approvazione del regolamento sulle procedure istruttorie in materia di pubblicità ingannevole e comparativa, pratiche commerciali scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei contratti, clausole vessatorie”. 
 
RICHIESTA DI PARERE E DOCUMENTAZIONE ISTRUTTORIA 
 
La proposta in oggetto trae origine dalla nota la nota AGCM  0062000 prot. n. 0116564  del 4 settembre 2018, pervenuta il giorno 4 settembre 2018 (prot. AGCOM n. 0064623), con la quale l’Autorità garante della concorrenza e del mercato (di seguito AGCM) ha richiesto, ai sensi dell’articolo 27, comma 6, del Codice del consumo, e dell’art. 1, comma 6, lett.c) della legge 31 luglio 1997, n. 249, il parere di questa Autorità rispetto ad una pratica commerciale posta in essere da parte della Società Apple Distribution International , diffusa attraverso Internet; 
In data 10 gennaio 2018 (prot. AGCM 0011471), l’AGCM, sulla base delle informazioni acquisite ai fini dell’applicazione del Codice del consumo, ha reso noto alla parte interessata – Apple Distribution International – di aver avviato un procedimento diretto ad accertare se il predetto soggetto, in possibile violazione dell’art. 62 del Codice del Consumo, abbia fornito attraverso notifiche via Internet sugli smartphone dei propri clienti, informazioni presuntivamente ingannevoli relativamente all’installazione di aggiornamenti software di tipo FOTA (Firmware Over the Air) del sistema operativo iOS, che rallenterebbero le prestazioni degli smartphone stessi. In particolare, secondo le segnalazioni di due utenti, gli aggiornamenti effettuati, rispettivamente, su Iphone 6s e Iphone 7, avrebbero causato spegnimenti improvvisi e una riduzione della durata della batteria di circa il 40% degli smartphone Apple.  
Conseguentemente alle conclusioni cui si è pervenuti con l’approfondimento trasmesso, unitamente al Servizio giuridico, in occasione della riunione di Consiglio dell’11 febbraio 2015, la proposta di provvedimento è redatta nell’ambito di una ridefinizione dell’oggetto del parere reso all’AGCM ai sensi dell’articolo 27, comma 6, del medesimo Codice. 
Come più dettagliatamente esposto nella nota informativa cui si rinvia, il perimetro del parere viene individuato nel senso di limitare le valutazioni di questa Autorità all’attitudine dello specifico mezzo, attraverso il quale è stata diffusa la pratica commerciale, a incidere concretamente e amplificare l’eventuale ingannevolezza e/o scorrettezza della stessa. 
 
PROPOSTA DELL’UFFICIO 
 
Nella valutazione finalizzata a rendere il prescritto parere, l’Ufficio ha tenuto conto sia delle caratteristiche del mezzo Internet e della sua diffusione, sia di quanto emerso dall’indagine conoscitiva di questa Autorità sul settore dei servizi Internet e sulla pubblicità online, di cui all’Allegato A della delibera n. 19/14/CONS e dalla presentazione al Parlamento della  Relazione Annuale AGCOM 2018. 
Pertanto, considerata in concreto la condotta sottoposta all’esame dell’Autorità, si propone di esprimere parere nel senso che, per le ragioni e nei termini di cui in motivazione, l’utilizzo di Internet, nel caso di specie, sia uno strumento idoneo ad agevolare e amplificare la realizzazione della descritta pratica commerciale.  
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DELIBERA N. _/18/CONS
PARERE ALL’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL 
MERCATO IN MERITO AL PROCEDIMENTO AVVIATO NEI CONFRONTI 
DELLA SOCIETÀ APPLE DISTRIBUTION INTERNATIONAL IN MATERIA 
DI PRATICHE COMMERCIALI SCORRETTE 
L’AUTORITÀ 
NELLA riunione di Consiglio del  …settembre 2018; 
VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 
VISTO il decreto legislativo 1°agosto 2003, n. 259, recante “Codice delle comunicazioni elettroniche”;  
VISTO il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, recante “Codice del consumo, a norma dell’articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229”, di seguito denominato Codice del consumo; 
VISTA la nota prot. n. 0062000 del 4 settembre 2018, pervenuta il giorno 4 settembre 2018 (prot. AGCOM n. 0116564), con la quale l’Autorità garante della concorrenza e del mercato (di seguito AGCM) ha richiesto, ai sensi dell’articolo 27, comma 6, del Codice del consumo, e dell’art. 1, comma 6, lett.c) della legge 31 luglio 1997, n. 249, il parere di questa Autorità rispetto ad una pratica commerciale posta in essere da parte della Società Apple Distribution International, diffusa attraverso Internet; 
VISTA la comunicazione di avvio del procedimento, prot. AGCM n. 0011471 del 10 gennaio 2018, rif.  PS 11039, con la quale l’AGCM, sulla base delle informazioni acquisite ai fini dell’applicazione del Codice del consumo, ha reso noto alla parte interessata -Apple Distribution International - di aver avviato un procedimento diretto ad accertare se la predetta Società, in possibile violazione degli artt. 20, 21, 22 e 24  del Codice del Consumo, abbia fornito, attraverso notifiche via Internet sugli smartphone dei propri clienti, informazioni presuntivamente ingannevoli relativamente all’installazione di aggiornamenti software di tipo FOTA (Firmware Over the Air) del sistema operativo iOS che rallenterebbero le prestazioni degli smartphone stessi. In particolare, secondo le segnalazioni di due utenti, gli aggiornamenti effettuati, rispettivamente, su Iphone 6s e Iphone 7, avrebbero causato spegnimenti improvvisi e una riduzione della durata della batteria di circa il 40% degli smartphone Apple. Inoltre, come ampiamente documentato da notizie diffuse sulla stampa e sulla rete, la stessa Apple ha ammesso, tramite comunicato ufficiale, di aver introdotto nel 2017 aggiornamenti per Iphone 6,  Iphone 6s, Iphone ES e, più recentemente, anche per Iphone 7 con sistema operativo iOS 11.2, tali da rallentare le prestazioni dei propri smartphone, al fine di evitare lo spegnimento del dispositivo nel caso di elevato utilizzo che richieda troppa potenza alla batteria; 
RITENUTA la propria competenza a esprimere il parere richiesto, in ragione della diffusione della pratica commerciale avvenuta attraverso Internet; 
RITENUTA opportuna, anche alla luce del novellato articolo 27, comma 1-bis, del Codice del consumo, una ridefinizione dell’oggetto del parere reso all’AGCM ai sensi dell’articolo 27, comma 6, del medesimo Codice, nel senso di limitare le valutazioni di questa Autorità all’attitudine dello specifico mezzo di comunicazione utilizzato per diffondere la pratica commerciale ad incidere e amplificare l’eventuale ingannevolezza e/o scorrettezza della medesima pratica; 
VISTA la documentazione trasmessa dall’AGCM in allegato alla richiesta di parere relativa al comportamento della suddetta Società;  
RILEVATO che la pratica in esame, per quanto di competenza di questa Autorità e sulla base della documentazione istruttoria, si riferisce, in particolare, al comportamento posto in essere attraverso Internet; 
CONSIDERATO che Internet è una rete di comunicazione globale, e che le notifiche inviate direttamente tramite smartphone Apple sono in grado di raggiungere capillarmente la base clienti Apple;  
TENUTO CONTO che, nel 2017, la quota di famiglie che accedono a Internet da casa è stata pari al 69,5% e che la percentuale degli internauti che acquistano on-line è stata del 50,5%, con un 43,2% di utenti che ha cercato informazioni su merci o servizi e/o venduto beni on-line. (Rif. Istat, Report “Cittadini imprese e ICT”, anno 2017); 
VISTA la “Relazione AGCOM 2018 sui programmi di lavoro e sull’attività svolta”, secondo la quale “Internet rappresenta il secondo mezzo più utilizzato dalla popolazione per finalità informative, con il 41,8% che vi accede tutti i giorni a tale scopo.” 
VISTA l’“indagine conoscitiva AGCOM sul settore dei servizi Internet e sulla pubblicità online”, di cui alla delibera n. 19/14/CONS del 21 gennaio 2014, dalla quale è emerso che Internet consente “una sempre più accurata profilazione dell’utenza, dalla quale dipende la possibilità di raggiungere target specifici di consumatori, indirizzando loro messaggi mirati, con crescenti livelli di personalizzazione”; 
 
 
CONSIDERATO che, con riferimento al caso di specie, il consumatore potrebbe essere stato condizionato ad installare gli aggiornamenti suggeriti dalla casa produttrice ritenendoli indispensabili e idonei a migliorare e non a peggiorare le prestazioni del proprio smartphone, sviluppando così in concreto la piena potenzialità promozionale della comunicazione on line; 
RITENUTO, pertanto, che, allo stato della documentazione in atti, il mezzo Internet sia uno strumento idoneo a influenzare significativamente la realizzazione della pratica commerciale rispetto alla quale è richiesto parere a questa Autorità; 
VISTI gli atti del procedimento; 
UDITA la relazione del Commissario __________, relatore ai sensi dell’art. 31 del Regolamento concernente l’organizzazione e il funzionamento dell’Autorità; 
 

 
DELIBERA 
di esprimere parere nei sensi di cui in motivazione. 
[bookmark: _gjdgxs]Roma, 
IL PRESIDENTE 

IL COMMISSARIO RELATORE  
 
 
 
 
 
IL SEGRETARIO GENERALE  
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Spett. Apple Distribution International
c.a. del legale rappresentante pro tempore
Hollyhill Industrial Estate

Hollyhill - Cork

Irlanda

Fax: 00 353 21 428 4840
(comunicazione via fax)

Spett. Apple Retail Italia S.r.l.

c.a. del legale rappresentante pro tempore
Foro Buonaparte, 70

20121 MILANO

PEC appleretailitaliasrl@legalmail.it

Spett. Apple Italia S.r.1.

c.a. del legale rappresentante pro tempore
Piazza San Babila, 1-3

20122 MILANO

PEC appleitaliasrl@legalmail.it

Oggetto: Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’art. 27, comma 3,
del Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206 e successive modificazioni (di
seguito, Codice del Consumo), nonché ai sensi dell’art. 6 del “Regolamento sulle
procedure istruttorie in materia di pubblicita ingannevole e comparativa, pratiche
commerciali scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei contratti, violazione del
divieto di discriminazioni e clausole vessatorie” (di seguito, Regolamento), adottato
dall’ Autorita con delibera del 1° aprile 2015 e contestuale richiesta di informazioni ai
sensi dell’art. 12, comma 1, del Regolamento.

L Le Parti

1. Apple Distribution International (di seguito anche ADI), societa di diritto
irlandese appartiene al gruppo multinazionale Apple, in qualith di professionista, ai
sensi dell’articolo 18, lettera b), del Codice del Consumo. La societa, con sede legale
a Hollyhill (Cork) nella Republica Irlandese, svolge in Italia, senza una propria
stabile organizzazione, attivita di commercio e prestazione di servizi di assistenza
post-vendita di prodotti di elettronica e informatica.
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2. Apple Italia S.r.1. (di seguito anche Apple Italia o AI) appartenente al gruppo
multinazionale Apple, in qualita di professionista, ai sensi dell’articolo 18, lettera b),
del Codice del Consumo. La societa, con sede legale a Milano, eroga servizi di
supporto alla vendita e marketing di prodotti elettronici e telefonici, sistemi e
tecnologie informatiche di altre societa facenti parte dello stesso gruppo
multinazionale Apple.

3. Apple Retail Italia S.arl. (di seguito anche Apple Retail Italia o ARI)
appartenente al gruppo multinazionale Apple, in qualita di professionista, ai sensi
dell’articolo 18, lettera b), del Codice del Consumo. La societd, con sede legale a
Milano, svolge in Italia, attraverso proprie sedi locali denominate “Apple Store”,
attivita di commercio e prestazione di servizi di assistenza, consulenza, manutenzione
e assistenza post-vendita di prodotti di elettronica, informatica e telecomunicazioni

II. Le pratiche commerciali

4. Secondo informazioni acquisite ai fini dell’applicazione del Codice del Consumo
¢ le segnalazioni di due consumatori nel dicembre 2017, i professionisti appartenenti
al gruppo multinazionale Apple (di seguito individualmente e congiuntamente anche
Apple) avrebbero indotto la generalita dei possessori di prodotti della categoria
iPhone, proposta da Apple come categoria di smartphone contraddistinta da
caratteristiche di fascia alta, ad installare aggiornamenti del software medianti i quali
venivano ridotte le prestazioni dei propri smartphone.

5. In particolare, un consumatore' lamenta la riduzione di circa il 40% della durata
della batteria a seguito dell’effettuazione di un aggiornamento del software del
proprio iPhone 7, acquistato nel corso del 2017. Un altro consumatore® lamenta lo
spegnimento del proprio iPhone e le difficolta incontrate nell’ottenere un intervento
sul prodotto ai sensi della garanzia legale di conformita e fa presente che Apple ha
pubblicato un annuncio nel novembre 2016, con cui rendeva noto di avere appurato
che un limitato numero di iPhone 6s, prodotti tra settembre e ottobre 2015, potrebbe
presentare problemi di spegnimento inatteso, per risolvere i quali offriva la possibilita
di ottenere la sostituzione gratuita della batteria; il consumatore rileva che lo
spegnimento improvviso degli iPhone 6s risulta essere un fenomeno diffuso dopo un
determinato utilizzo e lamenta che il proprio iPhone ha presentato proprio tali
problemi, pur non rientrando fra le serie indicate da Apple fra quelle per le quali offre
la sostituzione gratuita della batteria.

6. E stata, inolire, recentemente riscontrata la diffusione di notizie sulla stampa e
sulla rete internet in merito ad una pratica adottata da Apple, oggetto di una
dichiarazione del gruppo stesso ripresa dalla stampa mondiale, consistente nella

' Cfr. Segnalazione prot. 93360 del 20 dicembre 2017.
? Cfr. Segnalazione prot. 94388 del 27 dicembre 2017.
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proposta di aggiornamenti del software che rallentano le prestazioni dei propri
smartphone per prevenire lo spegnimento del dispositivo nel caso in cui un picco di
sforzo richieda troppa potenza alla batteria, che va riducendo le proprie prestazioni in
ragione solo dell’usura legata al suo utilizzo’. Secondo quanto dichiarato da Apple,
tale condotta e stata adottata nello scorso anno per iPhone6, iPhone 6S e iPhone SE, ¢
stata recentemente estesa anche agli iPhone 7 con sistema operativo 10S 11.2, e il
professionista pianifica di adottarla per altri prodotti in futuro.*

III. Possibili profili delle condotte commerciali

7. 1 comportamenti descritti al punto II della presente comunicazione potrebbero
far parte di una piu generale politica commerciale volta a sfruttare le carenze di
alcune componenti per ridurre nel tempo le prestazioni dei propri prodotti ed indurre i
consumatori ad acquistare nuove versioni degli stessi, in violazione degli articoli 20,
21, 22 e 24 del Codice del Consumo.

8. In particolare, il rilascio da parte di Apple di aggiornamenti software che
determinano una minore funzionalita dei propri cellulari iPhone, in termini sia di
durata della batteria che di rallentamento del loro funzionamento, potrebbero
costituire una pratica commerciale scorretta. Apple, quale produttore del dispositivo,
avrebbe infatti proposto ai consumatori aggiornamenti senza segnalare le possibili
conseguenze in termini di ridotta funzionalita o lentezza delle prestazioni che gli
stessi erano idonei a determinare. In tal modo il professionista avrebbe ingannato i
consumatori, inducendoli ad effettuare una scelta economica che non avrebbero
dovuto/voluto fare, ai sensi degli artt. 21 e 22 del Codice del Consumo.

9. Inoltre, tenuto conto del contesto e delle modalita dell’invito all’aggiornamento, la
condotta di Apple potrebbe costituire una violazione dell’articolo 24 del Codice del
consumo in quanto il professionista, sfruttando la propria posizione di potere
commerciale derivante dalla titolarita di un marchio noto ed affermato, in cui i
consumatori ripongono fiducia, e dalla posizione di particolare asimmetria
informativa che caratterizza i rapporti con i consumatori, ha limitato notevolmente la
capacita di scelta di questi ultimi inducendoli a scaricare un aggiornamento che si ¢
poi rivelato suscettibile di danneggiare o di ridurre la funzionalitd del proprio
dispositivo, al solo fine di accelerare il processo volto alla sostituzione del vecchio
smartphone con un nuovo modello.

7 Cfr. ad esempio le pagine internet “www.geekbench.com/blog/2017/12/iphone-performance-and-battery-age™s,
“motherboard.vice.com/it/article/3k5bdw/apple-rallenta-gli-iphone-che-hanno-batterie-vecchie-e-non-thai-mai-detto-a-
nessuno”, “www.reddit.com/r/Android/comments/7140xo/discussion_apple_slow_down_older_iphones_to”/,
“www.mobileworld.it/2017/12/2 l/iphone-downclock-iphone-6-6s-7-batteria-139916/”, “www.apple.com/iphone-
battery-and-performance/” e “www.ilsole24ore.com/ari/tecnologie/2017-12-29/iphone-lenti-le-batterie-apple-chiede-
scusa-e-taglia-prezzi-sostituzioni-075359. shtml 2uuid=&refresh_ce=1".

* Cfr. La pagina internet “techcrunch.com/2017/12/20/apple-addresses-why-people-are-saying-their-iphones-with-
older-batteries-are-running-slower/”
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OGGETTO: richiesta di parere ai sensi dell’art. 27, comma 6, del Decreto’ legislativo 6
settembre 2003, n. 206 e successive modificazioni (di seguito, Codice del Consumo) e dell’art. 1,
comma 6, lettera ¢), numero 9), della Legge n. 249/97.

Si informa che, con comunicazione del 10 gennaio 2018, & stato avviato nei confronti di
Apple Distribution International, Apple Italia S.r.1. e Apple Retail Italia S.r.l. un procedimento in
materia di pratiche commerciali scorrette, successivamente esteso anche alla controllante Apple Inc,
al fine di valutare 'eventuale violazione degli artt. 20, 21, 22, 24 del Decreto Legislativo 6
settembre 20085, n. 206, recante “Codice del Consumo”.

Poiché la condotta in questione & stata.posta in essere anche mediante la diffusione di
messaggi trasmessi elettronicamente su tutti i telefoni smartphone della linea iPhone, volti ad
invitare i consumatori in possesso di tali dispositivi mobili ad installare aggiornamenti del sistema
operativo i0§ con l'utilizzo della tecnologia “FOTA” (“Firmware Over The-Air”), si richiede a
codesta Autoritd, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 16, commi 3 e 4, del “Regolamento sulle
procedure istruttorie in materia di pubblicita ingannevole e comparativa, pratiche commerciali
scorrette, violazione dei diritti dei consumatori nei contratti, violazione del divieto di
discriminazioni e clausole vessatorie”, adottato dall’ Autori$d con delibera del 1° aprile 2015, di
esprimere il proprio parere in merito. .

A tal fine si trasmettono su supporto informatico I'indice del fascicolo e gli atti del
procedimento, tra cui i messaggi diffusi per invitare all’installazione FOTA degli aggiornamenti

105 in argomento, che sono riprodotti negli allegati n. 5, 6 ¢ 7 alla nota dei professionisti prot. n.
0022624 del 22 febbraio 2018 (documento n. 44 dell’indice del fascicolo). '

Si fa presente, inoltre, che il provvedimento finale dell’ Autorita Garante della Concorrenza e
del Mercato relativo al procedimento in questione potrebbe essere redatto, nella versione destinata
alla pubblicazione, in modo da tutelare informazioni di carattere riservato. Pertanto, al fine di
salvaguardare tali esigenze di riservatezza, si invita codesta Autorita a fare riferimento, all’atto della
pubblicazione del parere ai sensi dell’art. 2, comma 26, della Legge n. 481/95, alla richiamata
versione del provvedimento, che I’ Autority Garante della Concorrenza e del Mercato provvedera
tempestivamente a comunicare.

Per qualsiasi comunicazione indirizzata all'Autoritd, relativa al caso in questione, si prega di
citare la Direzione A della Direzione Generale per la Tutela del Consumatore ed il riferimento
PS/11039. Per eventuali chiarimenti ed informazioni & possibile rivolgersi al dottor Flavio Papadia
al numero 06/85821496,
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